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LETTERA AL CAPO DELLA POLIZIA - SIAMO 
CERTI DELLA NOSTRA DEMOCRATICITA’? 

 

 
 

Corea del Nord, giustiziato il capo delle forze armate - 
Secondo fonti di intelligence di Seul, Hyon Yong-chol  
è stato ucciso da un plotone d'esecuzione con armi 
antiaereo. Punito con la morte per essersi addormentato 
durante una parata militare e non aver eseguito gli ordini 
del dittatore Kim Jong-un. 
La Corea del Nord ha giustiziato il responsabile della 
Difesa Hyon Yong-chol, alla guida delle forze armate 
popolari: lo riferisce l'agenzia Yonhap, citando le 
informazioni date dal National intelligence service (Nis). 
Secondo l'agenzia di servizi segreti, Hyon è stato ucciso 
intorno al 30 aprile da un plotone d'esecuzione munito   
di armi antiaereo, in quello che è considerato l'ultimo 
episodio delle purghe efferate volute dal leader Kim Jong-
un. Secondo quanto detto da un funzionario di vertice 
dell'agenzia di intelligence sudcoreana in un briefing  
con i giornalisti presso il quartier generale a Seul,   
Hyon sarebbe stato punito con la morte per aver 
sonnecchiato durante una parata militare e non eseguito  
a perfezione le istruzioni di Kim Jong-un. L'accusa 
mossagli è stata di "slealtà e mancanza di rispetto" verso  
il leader supremo. (….) 

13 maggio 2015              Fonte:   
http://www.repubblica.it/esteri/2015/05/13/news/corea_del_nord_giu
stiziato_il_capo_delle_forze_armate-114228823/?ref=HREC1-23 

 

Preg.mo Signor Capo della Polizia, 

seppur non vi è ancora conferma sulla veridicità della 
notizia sopra riportata, riteniamo che Lei possa condividere 
la nostra convinzione che è proprio una fortuna che il Paese 
in cui viviamo non si chiami Corea del Nord. 

Ma ci pensa? Fucilati con armi antiaereo, polverizzati 
per"slealtà e mancanza di rispetto verso il leader supremo".  

Già, siamo proprio grati a Dio di non essere nati e di 
non vivere nella Corea del Nord ed ancor più grato al nostro 
Padreterno lo è senz’altro il nostro collega Fabio Tortosa              
e con lui diversi altri poliziotti che oggi si ritrovano accusati 
di "slealtà e mancanza di rispetto verso (un qualche) leader 
supremo" …. per avere, il primo, pubblicato un post                    
su Facebook, e, gli altri, aver messo un like su tale post. 

Non siamo in Corea del Nord …. ma questa Italia             
è proprio come la vorremmo, è come se la immaginavano          
i tanti che sono morti per dargli origine e poi per difenderla? 
Oppure anche qui abbiamo il nostro leader supremo               

(e magari più d’uno … perché a noi italiani piace abbondare 
su tutto) cui non si può dire di no quando questo grida               
alla mancanza di lealtà e di rispetto da parte di qualcuno               
tra quelli che non hanno santi in paradiso? E la nostra 
Polizia di Stato come è messa? Perché, se è vero che non si 
prepareranno i cannoni antiaereo per l’assistente capo 
Tortosa e per quei colleghi che hanno condiviso,               
o semplicemente letto, il suo post su Facebook, è anche vero 
che quanto è stato fatto nei loro riguardi non sa certo               
di democraticità … non ne ha nemmeno l’odore. 

I due pesi e le due misure del garantismo in polizia. 
Vittime sacrificali. La sospensione dal servizio di Fabio 
Tortosa, assistente capo della polizia di Stato, per un post 
su Facebook, e la rimozione dall’incarico di dirigente del 
reparto Mobile di Cagliari Antonio Adornato, per aver 
cliccato «mi piace» su quel post, induce a porsi l’ovvia 
domanda: perché con Tortosa e Adornato il garantismo  
è stato riposto nel cassetto? va bene usare il sistema-Renzi, 
garantisti con gli amici e giustizialisti coi nemici,  
ma occorre darsi delle regole. Perché se è sacrosanto 
tutelare gli indagati, è ancor più ovvio tutelare  
chi indagato non è e nemmeno «condannato» dal 
Consiglio di disciplina. Già, perché senza quella  
«stella polare», a pagare potrebbe essere chiunque.  
Primo fra tutti proprio il capo della Polizia, Alessandro 
Pansa, indagato in un’inchiesta sullo smaltimento del 
percolato in qualità di Commissario all’emergenza rifiuti 
in Campania, ruolo ricoperto anni fa. Secondo esempio. 
Nessun tipo di punizione, com’è corretto che sia, venne 
applicato ai molti alti vertici processati per le violenze alla 
scuola Diaz e infine condannati. E nessun provvedimento 
punitivo per quel dirigente  di una scuola che ai suoi 160 
ragazzi ha sottoposto la visione di «Diaz», un film  
su quanto avvenuto in quei giorni a Genova, giudicato  
da più parti troppo schierato contro la polizia. Di poliziotti 
«punibili» sacrificando il garantismo, ce ne sarebbero 
molti. C’è il direttore di un centro indagato per molestie 
sessuali. Nei suoi confronti il dipartimento di Pubblica 
sicurezza, che su Tortosa ha immediatamente aperto 
un’inchiesta interna, non ha mai preso provvedimenti 
degni di nota. Così vuole il garantismo. Poi c’è il dirigente 
di un reparto e un ispettore accusati, nel 2007, di aver 
omesso di denunciare un reato commesso da un boss.  
Le accuse erano gravissime, per fortuna ora sono stati 
assolti. Ma anche allora il Dipartimento non fece nulla.  
In questi anni nessun sanzione è stata loro comminata. 
Scelta sacrosanta, ma allora perché pagare per un banale 
post e un like su Facebook?                Luca Rocca - 18/04/2015 
 

Fonte:  ht tp:/ /www.il tempo.i t /cronache/2015/04/18/ i-due-
pesi-e-le-due-misure-del-garantismo-in-polizia-1.1405622  
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Preg.mo Signor Capo della Polizia, ma ci pensa? 
Se eravamo la Corea del Nord, Fabio Tortosa                    
con ogni probabilità non si sarebbe ritrovato ad essere 
sospeso dal servizio per mano Sua, visto che, 
differentemente da quanto accade in Italia dove il “conto”               
si presenta solo ad alcuni, Lei purtroppo, Prefetto Pansa, 
sarebbe stato quasi sicuramente uno dei tanti Hyon                 
Yong-chol. Hai voglia a dire che non aveva fatto nulla                   
di sbagliato e non aveva commesso alcun reato né mai 
pensato di farlo  … sarebbe stato tutto fiato sprecato! 

Ciò in virtù di una sorta di democrazia del tutto 
singolare vigente in quel Paese, che vuole che il leader 
coreano Kim Jong-un debba “strafregarsene” se a sbagliare 
(è sufficiente anche la mera ipotesi che sia stata commesso 
un errore…) sia stato un perfetto sconosciuto oppure                   
suo zio, la fidanzata, il migliore amico, un ministro oppure 
un barbone…... chiunque sbaglia diventa buono per testare 
qualche armamento speciale. 

La nostra democrazia, invece, fa giuste distinzioni 
di cui tutti dovremo essere sempre più fieri:                              
non conti nulla? Allora devi essere polverizzato ….                     
sei qualcuno?  Allora il tuo errore è e deve essere compreso. 

Gent.mo Capo della Polizia, in un Paese come 
l’Italia dove la valenza e la vita stessa delle persone è dettata 
dallo stipendio che percepiscono, dalle conoscenze 
importanti e dai rapporti di parentela, Fabio Tortosa                      
è un uomo che conta evidentemente poco (abbiamo fondato 
motivo di ritenere che percepisca un misero stipendio                        
di circa 1.500 euro al mese e che non possa vantarsi di avere 
conoscenze politiche o parenti importanti ….                             
come grandissima parte dei poliziotti, del resto) ed eccolo 
quindi sospeso dal servizio, con provvedimento a Sua firma, 
per aver pubblicato, forse con superficialità e scarsa 
avvedutezza, un discutibile post su Facebook il 9 aprile 
scorso, due giorni dopo la sentenza della Corte Europea                  
che ha stabilito che alla scuola Diaz vennero fatte azioni                   
di tortura sui manifestanti, ove affermava che “Io sono                  
uno degli 80 del VII Nucleo. Io ero quella notte alla Diaz.  
Io ci rientrerei mille e mille volte” ….  

Si dirà che tale post era teso a rivendicare                            
la correttezza dell’operato, all’interno della scuola Diaz                   
e durante il G8 di Genova, del reparto ove operava Tortosa     
e che aveva come finalità di puntualizzare che la Polizia di                                                                                                                                      
Stato non è un covo di torturatori come alcuni la vogliono 
dare a bere da sempre. Ad ogni modo quell’affermazione  
ha provocato i pruriti del ben noto partito dell’anti-polizia                               
che numericamente conta infiniti sostenitori all’interno                  
del circuito mediatico, della pseudo cultura italiana e delle 
Istituzioni, ma i cui componenti continuano a disconoscere 
quella è che la “vera verità”…….  

Quella verità che ci saremmo aspettati sentir dire  
da Lei, Signor Capo della Polizia, o dal nostro Ministro 
Alfano (fosse anche solo per accattivarsi i voti dei poliziotti 
in vista dei prossimi impegni elettorali), ma che invece 
abbiamo trovato nelle parole del presidente dell’Autorità 
nazionale Anticorruzione Raffaele Cantone - cui ancora  
una volta va la nostra più grande stima e riconoscenza               
- il quale (fonte: www.ilsecoloxix.it) ha detto di essere 
«rimasto indignato dopo la sentenza della corte dei Diritti 
dell’uomo di Strasburgo: i fatti della Diaz sono vergognosi, 
ma le indagini su quei fatti hanno consentito di individuare 
le responsabilità, anche dei vertici, senza bisogno del reato 
di tortura» e che «la polizia italiana è democratica da molto 
più tempo di quanto le sentenze della Corte Europea 
facciano pensare che sia». 

Tutto ciò premesso, Egregio Capo della Polizia,               
La preghiamo di iniziare a condividere, con i fatti, ciò che 
non tanto noi quanto tutti i poliziotti e la stragrande 
maggioranza degli italiani affermano e vale a dire che               
è il momento di finirla con l'ipocrisia, con le lotte politiche               
e le fiere mediatiche consumate sulla pelle dei poliziotti.  

La sospensione immediata dal servizio di Fabio 
Tortosa per un post su Facebook, la rimozione dall’incarico 
di dirigente del Reparto Mobile di Cagliari di quel 
funzionario che assieme ad altre decine di poliziotti               
ha inteso con un “mi piace” salutare l’autore del post,               
la richiesta di spiegazioni scritte a quegli altri che avevano 
cliccato sul tasto like …. sa ben poco di democrazia! 

I poliziotti, Gent.mo Prefetto Pansa, continuano               
a chiedere di avere un Capo della Polizia che si preoccupa 
dei propri uomini ancor più di quanto ha a cuore l’incarico 
che potrà ottenere dopo quello di Direttore Generale               
della pubblica Sicurezza.  

I poliziotti, Gent.mo Prefetto Pansa, continuano               
a chiedere di avere un Capo della Polizia che abbia               
il coraggio di difendere i propri uomini dai continui tam tam 
mediatici che li vorrebbero crocifissi sulla pubblica piazza. 

Lei potrebbe ancora essere quel Capo.               
Non è impossibile trovare il coraggio di revocare gli assurdi 
provvedimenti emessi nei confronti dei citati poliziotti,               
né è impossibile garantire loro un procedimento disciplinare 
che non abbia il finale già scritto…. Anche perché quel 
finale, che tanto piace ai soliti vergognosi detrattori della 
Polizia, sarebbe quanto di più indecente possa compiersi. 

Cordiali saluti. 
 

Il Segretario 
Generale SAP 

Gianni Tonelli 

Il Segretario  
Generale COISP 

Franco Maccari 

      Il Segretario 
Generale CONSAP 

Giorgio Innocenzi 
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CALCIO TRUCCATO - COMPLIMENTI DEL COISP 
 

“Un sistema stabile di frodi finalizzate solo 
all’arricchimento di pochi. L’operazione 
portata  a termine dai colleghi in tutta Italia 
è lo specchio di ciò che è divenuto ormai              
il mondo del calcio: un mondo di bugie,                 
un business che nulla ha a che fare con lo 
sport, un carrozzone che serve a pochi ma 
imbambola tanti e per il quale ci chiedono 
di rischiare la pelle ad ogni partita, non 
importa di quale categoria. Il nostro lavoro, 
la nostra fatica è vera, e vera è anche                 
la consueta violenza che accompagna 
questo ignobile circo della palla rotolante, 
ma il resto è, evidentemente, falso. E non 
solo dobbiamo impiegare sforzi titanici in 
occasione delle partite, quanto dobbiamo 
anche impegnare le nostre migliori risorse 
per portare alla luce il marcio che c’è dietro 
a tutto questo. Fortunatamente la Polizia  
di Stato è fatta di persone del calibro degli 
uomini della Squadra mobile guidati da 
Rodolfo Ruperti e dei suoi collaboratori, e 
almeno possiamo goderci la soddisfazione 
di vedere risultati come quelli messi              
a segno oggi”. Così il Segretario Generale 
del COISP Franco Maccari dopo la maxi 
operazione denominata “Dirty soccer”, 
portata a termine in diverse zone d’Italia            
e condotta dalla Sq. mobile di Catanzaro 
relativa al calcio truccato. Un lavoro lungo 
e complicato, sfociato nell’emissione                
da parte della Procura di un provvedimento 
di fermo per ben 50 persone, e da cui 
emerge uno spaccato desolante del mondo 
del calcio. All’intervento di Maccari fa eco 
quello del Segretario Generale Regionale 
del Coisp calabrese, Giuseppe Brugnano, 
che ha espresso le proprie congratulazioni 
alla Mobile di Catanzaro. “Ancora una volta 
l’alta professionalità  dei colleghi della Sq. 
Mobile della Questura di Catanzaro, 
guidata dal dottor Rodolfo Ruperti, ha 
determinato un’ennesima vittoria dello 
Stato sula criminalità. Sono congratulazioni 
più che meritate, perché i colleghi della 
Mobile, nonostante le diverse difficoltà 
dovute alle limitate risorse, riescono a dare 
risposte concrete sul territorio nella lotta 
all’anti-Stato”. Su www.coisp.it. 
 

LODI - ASSASSINO ASPETTAVA RIMPATRIO 
 

“Lo sconvolgente dato emerso dalle parole 
del Procuratore Capo di Lodi a proposito 
dell’omicida di Antonia Mazza, moltiplica 
all’ennesima potenza l’indignazione per 
tutte le continue e fasulle rassicurazioni 
che in tema di gestione dell’immigrazione 
clandestina tutto sia sotto controllo.         
La sicurezza è compromessa da disfunzioni 
ed insufficienze del sistema, ed i cittadini 
continuano a rimetterci, questa volta anche 
la vita, per non parlare di quanto tutto 
questo costa a noi Appartenenti alle Forze 
dell’Ordine”. Così il Segretario Generale 
del Coisp Franco Maccari, dopo la notizia 
diffusa dai media che Hassane, l’assassino 
di Antonia D'Amico Mazza, era uscito libero 
dal CIE di Bari la settimana scorsa. Così è 
potuto tornare dalla donna che lo aveva 
appena denunciato e l'avrebbe ammazzata. 
In quel centro l'avevano portato i poliziotti 
di Lodi, dopo ben 2 denunce. Ha spiegato il 
Procuratore Capo di Lodi: “Questo egiziano 
doveva non solo stare lì ma doveva stare         
lì per poi essere direttamente riportato          
nel suo Paese. Questo centro ha proprio 
questa funzione. Diversamente non si 
capirebbe perché sarebbe stato portato fino 
a Bari ed in una struttura simile. Quindi 
qualcosa non deve aver funzionato”. “Non è 
il primo allarme o appello alla politica che 
arriva da autorevoli esponenti del mondo 
giudiziario -ha concluso Maccari- un mondo 
che vede quotidianamente le ripercussioni 
delle problematiche legate all’immigrazione 
clandestina sulle vite di tanti cittadini, 
incolpevoli di fronte alla superficialità         
ed all’incompetenza di chi li amministra         
e finge di non conoscere la realtà solo 
perché questa non tocca certe esistenze 
privilegiate. Ma tutto questo è inaccettabile, 
una donna è morta ammazzata nel più 
crudele dei modi. I Poliziotti si vedono 
distruggere l’esistenza personale e 
lavorativa per errori molto meno gravi, 
qualcuno è stato persino sospeso dal 
servizio per aver espresso il proprio libero 
pensiero su facebook… ma invece         
chi pagherà adesso per questo?”.          
Su www.coisp.it. 
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PALERMO  
COISP RICORDA STAGE CAPACI 

 

“Non dovrebbe essere necessario 
r icordarsi  di  non dimenticare…                             
Un contorto gioco di parole per affermare 
che l ’esempio di certe persone semplici  
ma special i  che ci  hanno preceduto                       
e mostrato la strada da seguire, 
dovrebbe esserci  ben presente e farci     
da guida nel la vi ta quotidiana, e senza 
che ci  sia bisogno di f issare una data 
specif ica sul calendario. I l  23 maggio, 
infatt i ,  è di  più del giorno del la maledetta 
strage di Capaci.  E’ una data                        
che da tempo, ormai, rappresenta 
simbol icamente non solo tutto i l  male  
che è stato fatto agl i  eroi  di  questa 
Nazione, ma più che altro tutto i l  bene 
che essi le hanno dato spendendosi                   
f ino al  sacri f ic io del bene supremo del la 
vi ta per gl i  al tr i .  E quindi ben vengano,    
in queste date così signif icative, 
appuntamenti  che siano un inno al la vi ta, 
al  r iscatto, al la volontà di mantenere 
degnamente la rotta che le persone 
cadute nel l ’adempimento del dovere 
hanno segnato. Ecco perché un Trofeo  
di  calcio, ecco perché un’occasione                
per coinvolgere anche e soprattutto                  
i  più giovani,  quel l i  cui  abbiamo i l  dir i t to 
e i l  dovere di  indicare da quale parte 
stare”.  Così i l  Segretario Generale                 
del COISP Franco Maccari  nel giorno                
del 23° anniversario della strage di 
Capaci ,  in cui persero la vita i l  giudice 
Giovanni Falcone, la moglie Francesca 
Morvi l lo e gl i  Agenti  di  scorta                    
Antonio Montinaro, Rocco Di Ci l lo e Vito 
Schifani, barbaramente assassinati                 
dal la mafia. I l  COISP ha preso parte                 
al la Cerimonia commemorativa innanzi 
al la lapide ubicata nei local i  del l ’Uff ic io 
Scorte di  Palermo, al la presenza                    
del Presidente del Senato Pietro Grasso 
e di tutte le più al te cariche mil i tar i ,         
c ivi l i  e rel igiose. La Delegazione                      
del COISP ha voluto, nel la stessa 
giornata, r icordare i  propri  eroi uccisi                       
da vi le mano mafiosa con la deposizione 
sul la medesima lapide di una corona              

di  al loro.  Presente a Palermo unitamente 
al  COISP l ’Associazione Fervicredo  
(Feri t i  e Vit t ime del la cr iminal i tà e del 
Dovere).  “Vit t ime del Dovere e famil iar i  
al  pr imo posto nel le parole di  tutte         
le Autori tà a cominciare dal la Festa    
del la Pol izia” ha dichiarato i l  Presidente 
Mirko Schio.  Inoltre, nel l ’ambito         
del le proprie iniziat ive promosse         
per r infocolare i l  r icordo, i l  COISP         
di  Palermo ha partecipato ieri ,          
domenica 24 maggio, al  Torneo di calcio 
“PER NON DIMENTICARE” ,          
presso l ’ impianto sport ivo del C.U.S.         
di  Palermo, dove si  sono affrontate,         
al la presenza del l ’Associazione 
FERVICREDO (Feri t i  e Vit t ime del la 
Criminal i tà e del Dovere) le compagini  
calcist iche del l ’F.C. COISP PALERMO, 
A.N.P.S. Sez. di  Monreale,         
F.C. Antimafia, Ospedale Ingrassia         
di  Palermo. I l  COISP palermitano         
ha espresso la propria soddisfazione         
per l ’ott imo riscontro in termini          
di  pubbl ico, cri t ica e di f fusione 
giornal ist ica registrato in occasione         
del Torneo. La competizione, vinta         
dopo tre avvincenti  incontri          
dal l ’F.C. COISP PALERMO, ha regalato 
una bel la giornata di  sport al  nutr i to         
e festoso pubbl ico accorso sugli  spalt i .          
Su www.coisp. i t .  
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ASSENZE VISITE SPECIALISTICHE 
CAPO SI SVEGLI! 

 

Con una ennesima lettera al Capo del la 
Pol izia dal t i tolo SI SVEGLI, SIGNOR 
CAPO DELLA POLIZIA, PERCHÉ QUI 
C’È UNA TOTALE ANARCHIA !! ! ! ! ! ,                   
dopo i  vari  interventi  ( leggasi CoispFlash 
15/14, 17 e 21),  i l  COISP ha denunciato 
che continuano ancora a giungere 
segnalazioni di  ul teriori  autonome 
interpretazioni in meri to al le assenze  
per l 'espletamento di visi te, terapie, 
prestazioni special ist iche od esami 
diagnost ici .   Adesso i l  Direttore del la                
V^ Zona Pol izia di  Front iera ha ri tenuto, 
in buona sostanza, di  non poter più 
attendere che i l  Capo del la Pol izia   
faccia o dica qualcosa al r iguardo                          
e quindi ha disposto che “gl i  unici  ist i tut i  
att ivabi l i  dal dipendente sono i  previgenti  
ist i tut i  del congedo straordinario per 
gravi motivi ,  dei permessi brevi 
recuperabi l i  e dei cambi turno”  …..                   
“Una Sua circolare a tutto i l  personale 
con la quale dichiara legal izzato lo stato 
di anarchia che già è in atto al l ’ interno 
del la Pol iz ia di  Stato: questo almeno                    
ce lo deve” ha provocatoriamente chiesto 
i l  COISP al Capo del la Pol iz ia.                   
Su www.coisp. i t .  

 

PAGAMENTO FESI 2014 
 

In meri to al  pagamento dei compensi 
previst i  dal Fondo Eff ic ienza del 2014         
i l  Dipart imento del la P.S. ha comunicato 
che non r isultano ancora disponibi l i          
le r isorse aggiuntive provenienti          
dal la legge di  stabi l i tà relat iva al 2014         
e dai r isparmi di  spesa e di  gestione. 
Pertanto, considerati  i  tempi tecnici 
necessari ,  ed al  f ine di rendere possibi le 
i l  pagamento entro i l  prossimo mese         
di  giugno, i l  Servizio Tep e Spese varie 
ha predisposto i  f i les di  l iquidazione          
che prevedono i l  pagamento al l '81         
per cento del l ' importo totale.          
I l  pagamento del la ul ter iore somma         
da corr ispondere, a saldo del totale         
e pari  al  restante 19 per cento,         
verrà effettuato non appena r isulterà 
possibi le disporre del la predetta         
quota incrementale di  r isorse per         
la quale sono già state approntate         
tutte le att ivi tà istruttor ie ed operat ive 
atte ad accelerarne la fase di 
l iquidazione. Inoltre sono state forni te 
ul teriori  istruzioni sul la predisposizione 
del le procedure prel iminari  per i l  
pagamento del Fondo, in part icolare         
per quanto r iguarda: personale 
attualmente in servizio o cessalo         
dal servizio nel l ’anno 2015; personale 
cessato dal servizio nel l ’anno 2014; 
personale cessato dal servizio a seguito 
di  decesso. Su www.coisp. i t .  
 

COMMISSIONI  
RICOMPENSE 

 

Mercoledì 27 maggio p.v.,  s i  terrà         
una r iunione, presieduta dal Direttore 
Centrale per gl i  Affar i  General i  
del la Pol iz ia di  Stato, per esaminare         
263  proposte premial i  di  competenza 
del le ex Commissioni  Terr i tor ial i          
per le Ricompense. Giovedì 28 maggio 
p.v.,  s i  terrà la r iunione, presieduta         
dal Vice Direttore Generale del la 
Pubbl ica Sicurezza con funzioni vicarie, 
per  esaminare 70  proposte premial i          
di  competenza del la ex Commissione 
Centrale per  le Ricompense.          
Su www.coisp. i t  
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CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 
 

Su www.coisp.it è consultabile l’esito della 
seduta del Consiglio di Amministrazione 
per il personale della Polizia di Stato 
avvenuto la scorsa settimana. 
 

COMMISSIONE VESTIARIO - ESITO 
 

S i  è svolta la scorsa sett imana                        
la r iunione del la Commissione per                   
la qual i tà e la funzionali tà del vestiar io ,  
in apertura del l ’ incontro, i l  Presidente    
ha puntual izzato di  r i tenere di  estrema 
importanza i l  tavolo di  r iunione e di  
confronto del le Commissioni Pari tet iche, 
evidenziando che i l  migl ior r isultato 
ottenuto è quel lo di  fornire un prodotto 
che soddisf i  le esigenze per chi opera  
sul terr i tor io. I  lavori  del la r iunione            
sono stat i  quindi impostat i  con i l  
seguente ordine del giorno: 
  i l lustrazione migl iorie per i l  c inturone 

del la divisa operativa; 
  valutazione di  una nuova fondina                

in tecnopol imero per servizi  operativi ;  
  presentazione del nuovo magl ione  

blu per divisa operat iva; 
  presentazione magl ia polo a manica 

lunga per divisa operativa; 
Sono state quindi fornite del le indicazioni 
sul la vest izione per i  prossimi mesi                 
a venire. I  dettagl i  del le decisioni                    
su www.coisp. i t .  
 

MOVIMENTI DIRIGENTI 
 

La sett imana scorsa i l  Dipart imento del la 
P.S. ha disposto alcuni movimenti                     
di  Dir igenti  Superiori  di  Pol iz ia.                        
Su www.coisp. i t .  
 

CONCORSO PERITO TECNICO SUPERIORE 
 

I l  Dipart imento del la P.S. ha trasmesso                    
i l  Bol lett ino Uff ic iale del Personale con la 
pubbl icazione del bando di concorso  
interno, per t i tol i  di  servizio ed esami,                 
a 57 post i  di  Peri to Tecnico Superiore  
del ruolo dei peri t i  tecnici  del la Pol iz ia  
di  Stato, r iservato al  personale con 
qual i f ica di  Peri to Tecnico Capo al la data 
del 31 dicembre 2008, indetto con 
Decreto del 15/5/2015. Su www.coisp. i t .  
 

QUESTURA MACERATA 
ANTICORRUZIONE CHIEDE CHIARIMENTI 
 

A seguito del la denuncia del COISP         
in meri to al  presunto i l leci to nel 
trattamento dei dat i  sensibi l i  s indacal i  
presso la Questura di Macerata,         
ha visto immediato r iscontro da parte         
del responsabi le del la Prevenzione del la 
Corruzione del Ministero del l ’ Interno         
che ha chiesto al  Dipart imento del la P.S. 
immediati  chiarimenti  in relazione         
a quanto segnalato dal Sindacato.         
Su www.coisp. i t .  
 

AGGREGAZIONI EXPO E FRONTIERA FRIULI 
 

I l  COISP aveva sol levato i l  problema 
del l ’aggregazione dagl i  Uff ic i  di  Front iera 
di  Tarvisio per le esigenze connesse 
al l ’Expo, nonché del le conseguenze         
nel pr ivare dei control l i  di  retroval ico         
i l  confine nord-orientale. La r isposta         
del Dipart imento ( leggasi CoispFlash 20) 
non è stata r i tenuta soddisfacente 
considerato che si  eludono i  fatt i  
denunciati ,  si  giusti f icano scelte,         
con orizzonti  temporal i  che spostano         
di  un mese in avanti  l ’a l leggerimento 
del le continue r ichieste di  aggregazione 
anche rispetto a quanto dichiarato         
dal Ministro del l ’ Interno, senza peraltro 
produrre alcuna giusti f icazione numerica 
r ispetto a queste pr ior i tarie esigenze 
decise autonomamente. Pertanto,         
i l  COISP ha chiesto di  conoscere,         
anche in un incontro diretto con         
la Direzione Centrale del l ’ Immigrazione  
e del la Pol izia del le Frontiere,         
qual i  s iano le esigenze real i  f ino ad oggi 
emerse presso gl i  Scal i  aerei lombardi 
tal i  da giust i f icare le aggregazioni 
disposte, quando saranno assegnati          
al  Settore di  Tarvisio tutt i  i  mezzi 
necessari  al  trasporto di  immigrati          
in condizioni di sicurezza per gl i  
Operatori ,  quanti  uomini possono essere 
rest i tui t i ,  da subito, a quel l ’Uff ic io ed al la 
Zona di Udine, per le esigenze         
di  contrasto al l ’ immigrazione clandest ina 
sul confine nord or ientale.         
Su www.coisp. i t .  
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PENALIZZAZIONI PERSONALE DIA - RISPOSTA 
 

I l  COISP aveva denunciato l ’evidente 
discr iminazione subita dal personale 
del la Pol izia di  Stato in servizio al la DIA, 
con r iguardo al l ’aggiornamento del le 
“posizioni economiche” ,  palesemente 
penal izzato r ispetto al personale                 
del le al tre Forze di Pol izia ( leggasi 
CoispFlash 11). I l  Dipart imento del la P.S. 
ha r isposto con una nota in cui precisa  
le motivazioni del le discrasie e dei 
r i tardi.  Su www.coisp. i t .  
 

SISTEMA MERCURIO - RISPOSTA 
 

In meri to al le cri t ic i tà sul l ’ut i l izzo                   
del Sistema Mercurio e del l ’apparato 
“scout street” ( leggasi CoispFlash 9),              
i l  Dipart imento del la P.S. ha fornito                   
al  COISP ulter iori  elementi  informativi .  
Per quanto att iene al la veri f ica del la 
instal lazione del la telecamera di bordo, 
non risulta vi  s iano ulteriori  accertamenti  
tecnici  da svolgere r ispetto a quel l i  curat i  
dal Centro Superiore Ricerche del 
Ministero dei Trasport i ,  anche per quanto 
att iene al la visibi l i tà complessiva 
conseguente al la instal lazione del la 
predetta componente del sistema.                 
Tutta la documentazione va, pertanto, 
r ichiesta a quel l 'Ente. La telecamera               
di  bordo in argomento è ident ica a quel la 
che ut i l izzano le pattugl ie del la Pol izia 
Stradale ormai da numerosi anni.                     
Al momento i l  Sistema di Bordo Mercurio 
è in servizio presso le Volanti ,               
le Volantine dei Commissariat i  di  P.S.,  
distaccat i  e sezional i ,  e presso i  Repart i  
Prevenzione Crimine del le 4 regioni                
del Sud I tal ia (Campania, Calabria, 
Pugl ia e Sici l ia), per complessive                   
700 autovetture sul terr i torio ed ol tre 
6000 operatori ,  e non risulta che presso 
dett i  Uff ic i  s iano state prospettate 
part icolari  problematiche sul l 'ut i l izzo                
di  tal i  apparat i .  Con r i ferimento al 
mancato ut i l izzo del sistema Mercurio 
sono stat i  dettagl iat i  gl i  ut i l izzi  compiut i  
e che esso rappresenta un indubbio 
strumento a tutela degl i  Operatori .                  
Su www.coisp. i t .  
 
 

FIAMME ORO - GRADUATORIA 
 

E ’  stata pubbl icata la graduatoria         
di  meri to e dichiarazione dei vincitor i          
del concorso pubbl ico per 25 at let i          
da assegnare ai gruppi sport iv i  del le 
Fiamme Oro.  Su www.coisp. i t .  
 

MODALITA’ CONCORSO ISPETTORE 
SUPERIORE SOSTITUTO UFF. DI P.S. - BOZZA  

 

I l  Dipart imento del la P.S. ha trasmesso 
al COISP, per i l  necessario parere,          
uno schema di decreto del Ministro 
del l ' Interno di modif ica del D.M. 29 lugl io 
1998, n. 321 recante: "Regolamento 
recante norme per le modal i tà         
di  svolgimento del concorso interno,         
per t i tol i  di  servizio ed esami, per la 
promozione al la qual i f ica di  Ispettore 
Superiore - Sost i tuto Uff ic iale di  pubbl ica 
sicurezza". Su www.coisp. i t .  
 

IL PAPA AI POLIZIOTTI 
LA SOCIETA’ VI E’ DEBITRICE 

 

I l  Capo del la Pol izia Alessandro Pansa, 
accompagnato da una rappresentanza         
di  parenti  di  Vit t ime del Dovere del la 
Pol izia e da 230 pol iziott i  anche essi 
parenti  di  Operatori  deceduti  in servizio, 
è stato r icevuto in udienza dal Santo 
Padre nel la Sala Nervi in Vaticano.  
Dopo l ' intervento del prefetto Pansa,         
i l  Pontefice ha r ivolto un saluto ai 
pol iz iott i  ed ai loro famil iari .  Nel suo 
intervento Papa Francesco ha r icordato 
come "La col lett iv i tà vi  è debitr ice del la 
possibi l i tà di  condurre una vi ta ordinata e 
l ibera dal le prepotenze dei violenti  e dei 
corrott i" .   Su www.coisp. i t .  
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GENOVA - CARABINIERE FERITO                 
DA SENEGALESE 

 

È tornato a casa con 22 giorni                               
di  prognosi i l  marescial lo dei Carabinier i  
feri to venerdì scorso da un senegalese         
a colpi  di  cacciavi te a Genova, nel corso 
di un control lo. I l  mi l i tare ha ricevuto 
cinque colpi  di  cacciavite, al le braccia, 
al lo sterno, al  volto ed al le spal le.  
L 'al tro Carabiniere che ha partecipato 
al l 'operazione, ed è stato aggredito              
da un altro senegalese, ha subito alcune 
contusioni non gravi e ha r icevuto sette 
giorni  di  prognosi.  I l  GIP i l  giorno dopo 
ha concesso i  domici l iari  al l ’aggressore. 
“Vien da pensare che qualcuno st ia 
aspettando solamente che ci  scappi                  
i l  morto per iniziare a fare veramente 
qualcosa di concreto per salvaguardare 
l ’ incolumità degl i  Appartenenti  al le Forze 
del l ’Ordine!!!” Ha dichiarato i l  Segretario 
Generale Regionale del COISP Matteo 
Bianchi.  “Ferisce Carabiniere con 
cacciavite. Meno di 24 ore ed è fuori              
di  galera ai  domici l iari .  Ma come 
funziona la giust iz ia i tal iana? Senza 
parole”.  È stato l ’ immediato commento  
su Twitter del presidente di  Fratel l i  
d ' I tal ia, Giorgia Meloni.  In un crescendo 
di dichiarazioni gl i  esponenti  del 
centrodestra hanno sostanzialmente 
puntato i l  di to contro i l  «buonismo»                     
del centrosinistra nei confronti  
del l ' immigrazione i l legale, evocando              
«far west» e «giungle» e sol leci tando               
la presenza sul terr i tor io del l 'eserci to             
ed i l  r invio al  paese di origine del l 'autore 
del l 'at tacco. Su www.coisp. i t .  
 

SCARCERATO MAROCCHINO 
PRESUNTO TERRORISTA  

 

I l  22enne marocchino arrestato perché 
r i tenuto tra i  protagonist i  del l 'at tentato  
al  Museo del Bardo di Tunisi ,  era in I tal ia 
un mese prima del l 'at tacco. L'unica 
traccia di  lui  è l ' identi f icazione del                  
17 febbraio scorso quando è arr ivato                 
a Porto Empedocle con un barcone,              
su di  lui  c 'era un provvedimento                       
di  espulsione emesso dal Questore                 
di  Agrigento. Su www.coisp. i t .  

RAGUSA - DA’ FUOCO AUTO CC  
 

Scena da brividi ,  a dir  poco inspiegabi le 
a Scicl i ,  v icino Ragusa. Con la scusa         
di  chiedere alcune informazioni         
un 39enne ferma un’auto dei Carabinier i  
e poi la cosparge di  benzina dandole 
fuoco con un accendino. L'uomo,         
un pregiudicato, si  è subito al la fuga, 
mentre i  mi l i tari  del l 'Arma tentavano         
di  uscire dal l 'auto in f iamme. Per fortuna 
ci  sono r iuscit i  e,  grazie anche al l 'aiuto 
di  alcuni col leghi,  hanno fermato         
i l  39enne. L’uomo è stato arrestato         
ed è accusato di tentato omicidio, 
danneggiamento aggravato, interruzione 
di servizio di  pubbl ica necessità e porto 
di  armi atte ad offendere. Ancora 
sconosciute le motivazioni del gesto.         
Su www.coisp. i t .  
 

UVA - LESIONI NON CAUSA DI MORTE 
 

L ' insuff ic ienza cardiorespiratoria con 
conseguente edema polmonare che ha 
provocato la morte di  Giuseppe Uva, 
deceduto al l 'ospedale di  Varese i l  14 
giugno 2008 dopo aver trascorso parte 
del la notte nel la caserma dei Carabinier i ,  
«non è dovuta a lesioni» ma ad una serie 
di  al tr i  fattori ,  tra cui una malformazione 
cardiaca, l 'assunzione di alcol         
ed i  farmaci che gl i  furono somministrat i .  
Lo ha sostenuto in aula i l  medico legale 
Marco Motta, che effettuò l 'autopsia         
sul  cadavere, ascoltato come teste         
nel processo a Varese a carico di  sei  
Pol iz iott i  e due Carabinieri  imputati          
per omicidio preterintenzionale ed altr i  
reati .  Su www.coisp. i t .  
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CONSULTA SU BLOCCO CONTRATTI 
 

La  Sentenza che ha annul lato i l  blocco 
del l ' indicizzazione delle pensioni è solo 
la prima Sentenza che la  Corte 
Costi tuzionale ha emanato, al  f ine                   
di  giudicare apposite norme varate per              
i l  contenimento del la spesa pubbl ica.              
La Consulta, infatt i ,  entro autunno,      
dovrà decidere innanzitutto se i l  blocco 
del r innovo del la parte economica                 
dei contratt i  degl i  statal i ,  iv i  comprese             
le forze di Pol iz ia, in vigore                          
per 5 anni, s ia Costi tuzionale o meno.                               
Su www.coisp. i t .  
 

PESCARA - CERIMONIA PER PILOTI DECEDUTI 
 

Lo scorso 9 maggio a Montesi lvano               
s i  è tenuta la cerimonia in r icordo dei 
pi lot i  scomparsi nel Maggio 2005                      
a seguito di  un incidente aereo.                   
Al la presenza dei famil iari ,  ol tre ad una 
fol ta presenza dei col leghi,  amici  di  tutte 
le Forze del l 'Ordine e di  Pol iz ia,                     
ha partecipato i l  Questore di Pescara             
ed i l  Sindaco di Montesi lvano.                         
La Segreteria Provinciale del COISP                    
di  Pescara ha tuttavia st igmatizzato 
l 'assenza del Prefetto di  Pescara o di  un 
suo delegato. Su www.coisp.i t .  
 

 

 

TOSCANA - CONVEGNO SU 
PEDOPORNOGRAFIA 
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FIAMME ORO - CAMPIONESSA PUGILATO 
 

“Dedico questo mio t i tolo al  giudice 
Giovanni Falcone ed ai pol iz iott i                 
del la sua scorta, mort i  nel l 'at tentato di  
Capaci di  cui oggi r icorre l 'anniversario”.  
Così Angela Carini  da Taipei,                       
dove sabato scorso ha vinto la medagl ia 
d'oro ai Campionati  Mondial i  femmini l i  
junior e youth di  pugi lato. La neo 
campionessa mondiale, che ha 17 anni 
ed è tesserata con le Fiamme Oro,                    
è f igl ia di un Appartenente al la Pol iz ia                     
di  Stato, r imasto gravemente fer i to                  
in att iv i tà ed ora non più in servizio.              
Su www.coisp. i t  
 

L’ANGOLO DEL LIBRO 
 

E ’ con vero 
piacere che 
diamo atto 
del l ’ul t imo 
impegno 
del l ’amico                    
e col lega Arturo 
Iannuzzi, Primo 
Dir igente del la 
Pol izia di Stato, 
volto a formare                      
dei val idissimi 
strumenti per 
l ’at t iv i tà 
giornal iera di 
tutt i  i  pol iziott i ,  
“DIRITTO               
di  POLIZIA - 
Dal la funzione 

ai provvedimenti  di  Pol izia” nasce 
dal l ’esigenza di  traguardare i l  c.d. dir i t to 
di  pol iz ia nel l ’alveo del dir i t to pubbl ico, 
nel r ispetto del la sua “specif ic i tà” 
ordinamentale e funzionale, al  f ine                   
di  ascrivere dignità scienti f ica autonoma 
ad una materia da sempre magmatica                
e, quindi,  di “codif icare” un dir i t to                      
di  pol iz ia, inteso come insieme di ist i tut i  
e strumenti  giuridici  volto a garantire  
al le Forze di Pol iz ia un puntuale                   
ed eff icace perseguimento del la funzione 
ist i tuzionale di tutela del l ’ordine e del la 
sicurezza pubbl ica.  Su www.coisp.i t .  
 

CAMPO ESTIVO TOR DI QUINTO 
 

I l  Fondo di Assistenza per i l  personale 
del la Pol iz ia di Stato ha inviato         
la circolare relat iva al  campo estivo 
organizzato presso i l  Centro sport ivo 
del la Pol izia di  Stato "Tor di  Quinto"         
a Roma, per bambini dai 5 ai  13 anni.  
Su www.coisp. i t .  
 

MESTRE (VE) - CONVEGNO SU 
SICUREZZA A 360° 

 

 
CONVENZIONI COISP 

 

Nel l ’ambito del le convenzioni sottoscri t te 
dal COISP  favore dei propri  iscri t t i  s i  
segnala: 
Happycamp - Speciale maggio 2015, ponte 2 giugno e luglio; 
Mol ise - Studio Legale Avvocato Meri Varriano; 
Cremona - Assicurazione Zurich; 
La Spezia - Mobil i f ic io Bott i  Mobi l i  snc; 
Milano - Centro Medico Special ist ico. 
Trapani - vacanze in mult iproprietà 
Su www.coisp. i t .  
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PENSIERI IN IMMAGINI   O  
                    IMMAGINI IN PENSIERI? 

 

 

 

 
================= 

PIANO EUROPEO ANTI-IMMIGRATI 
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“““ LLL ’’’ AAA NNN GGG OOO LLL OOO    DDD EEE LLL LLL EEE    RRR III FFF LLL EEE SSS SSS III OOO NNN III ”””    

   
Oggi nella coscienza del se 

By Carmine Donnola 
 

I l  vol to del  male cambia la sua faccia 
dietro l ' immagine bianca cammina nel  
profano la piovra nel  palazzo muove i  suoi  
tentacol i  
Agguat i  ed at tentat i  un sogno di  l iber tà 
hanno donato Giovanni  e Paolo v i t t ime 
consapevol i  per la g iust iz ia s i  sono immolat i  
Due gocce d '  oceano nel  mondo del la 
vio lenza hanno indagato su omic id i  e stragi  
spiat i  e delegi t t imat i  hanno convissuto con 
ansie e paure 
Nel l ' impenetrabi le nebbia 
hanno ascol tato la voce del le p ietre 
svelato mister i  occul tat i  
Tr i tolo tra gl i  scogl i  
massacrat i  con mogl ie e scorta 
nul la di  più lacerante v ivere sot to i l  c ielo 
oscurato  
Si  spara per le strade s i  fa usura nel le case 
i l  vol to del  male non cambia la sua faccia 
con lo sguardo glaciale t i  r iempie di  panico 
Ti  terror izza senza compassione 
sprezzante lancia minacce 
racket r ic ic laggio estors ioni  
“  A megghiù parola è chidda ca 'un s i  dic i”  
per spezzare questa magl ia Giovanni  e 
Paolo hanno condotto la vi ta b l indata 

   

Auguri 
By Claudio Ciacci 

 
. . .oggi  sono 163. Gl i  anni  d i  g lor ia che la 
nostra bandiera s i  por ta addosso. 
Io amo i l  mio lavoro.  Amo la Pol iz ia di  Stato 
anche se molte vol te è dura, dur iss ima. 
Oggi  a l la festa ( in Questura ovviamente 
perché non abbiamo più i  sold i  per far la 
fuor i )  dopo la let tura dei  messaggi del  
Presidente del la Repubbl ica,  del  Ministro 
del l ' Interno e del  Capo del la Pol iz ia                 
nessun applauso da noi  presenti . . .                   
Sarà una coincidenza o l 'ev idenza                 
d i  quanto ci  sent iamo abbandonat i                   
dai  nostr i  rappresentant i .  
Augur i  cara,  vecchia Pol iz ia di  Stato.               
Augur i  a tut t i  noi .  
 
 

Onori alla migliore e gagliarda 
gioventù d'Italia: "I ragazzi del '99"! 

By Raffaele Vacca 

 
 

La Grande Guerra non ha Eroi !  I  protagonist i  
non sono Re, Imperator i ,  General i .                  

Sono Fant i  contadini ,  i  nostr i  nonni.                 
Ma in quel la guerra c i  furono anche grandi 
Eroi ,  pur concordando che non furono Eroi  

Re, Imperator i  e soprattut to General i                
(stor ia a parte l ’Alp ino Generale Cantore) .  

Sì ,  Cantore,  i l  mi t ico Generale Combattente 
che ha voluto sempre e per pr imo dare 

l ’esempio;  non un Generale comune,          
un burocrate,  a chi lometr i  dal  fronte,  ma un 

Comandante di  Div is ione di  intemerata 
coscienza, audace e presente in pr ima l inea, 

dove l 'osservare,  decidere,  pagare di  
persona erano i l  suo imperat ivo categor ico. 

Per gl i  Alp in i  era un Dio,  certamente non 
minore,  che tut to ot teneva perché ai  suoi  

Soldat i  tutto dava, in pr imis l 'esempio.  
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Riuscì  a creare,  fra Capo e soldat i ,  quel la 
perfet ta s intesi  di  spir i t i  e d i  intent i  che è 
premessa di  coraggio e quindi  d i  eroismo 
che portano a s icura v i t tor ia.  Fu i l  pr imo 

Generale a morire di  ardimento,  anche se 
non l ’unico. Ci t iamo ancora Fulcier i  Paulucci  

Di  Calbol i ,  che nel la grande guerra è stato 
l ’Eroe i ta l iano più completo e coerente                

in tut t i  g l i  at t i  d i  pensiero e azione;                
l ’Eroe formatosi  gradatamente con accurata 
preparazione morale,  cul turale,  di  saldo e 

incrol labi le carattere.  Fulcier i ,  i l  vero Poeta 
del l ’az ione, come Gabriele d ’Annunzio. …. 

Si  arruolò volontar io nel  Reggimento 
Caval legger i  d i  Saluzzo. Sui  campi d i  

battagl ia v isse due tra i  maggior i  moment i  
epic i  del la guerra:  la maggiore battagl ia               
del  Carso e la lot ta nel  Trent ino invaso.                

Fu spesso esempio per i  commil i toni                
in bat tagl ia,  of frendosi  d i  vol ta in vol ta,  

volontar io per le missioni  per icolose.  
Durante una di  queste r ipor tò fer i te che gl i  

causarono un’ inval idi tà permanente.  Ancora 
convalescente tornò al  f ronte in qual i tà d i  
uf f ic ia le osservatore e r icevet te una terza 

fer i ta,  maggiore e tremenda, causata da una 
insid iosa pal lot to la di  shrapnel  che gl i  
causerà la paral is i  degl i  ar t i  in fer ior i .               

Per quest ’az ione fu ins igni to del la Medagl ia 
d ’Oro al  Valore Mil i tare con “motu propr io”  

del  Re. A segui to del la disfat ta di  Caporet to,  
aderì  a l  Comitato di  Azione fra mut i lat i ,  

inval id i  e fer i t i  d i  guerra,  par tecipando, sul la 
carrozzel la,  a l l ’ in tensa opera di  propaganda 

svol ta per esortare gl i  i ta l iani  al la 
resistenza. Divenuto Presidente del la 

Sezione di  Di fesa Patr iot t ica,  s i  dedicò,                  
pur nel le sue graviss ime condiz ioni                        

d i  salute,  a un diuturno impegno 
propagandist ico per tut to i l  nord I ta l ia .                   

I l  28 febbraio 1919, a sol i  26 anni,  morì  nel  
sanator io di  Berna, in Svizzera. 

Ora,  nel  rapporto d’amore tra Padr i  e Fig l i ,  
sempre esistente,  ma viv i f icato sul  campo 
del  valore del l ’onore e del l ’amor di  Patr ia,  
vogl iamo r icordare … un'  avvincente stor ia 

famil iare del la "Grande Guerra"…. 
Percorrendo i  v ia l i  e i  gradoni del  Cimitero 

degl i  Invi t t i ,  sul  Col le di  Sant’El ia a 
Redipugl ia, s i  incontrano due tombe vic ine,  
che osservandole fanno trasal i re.  Ci  sono le 
spogl ie mortal i  del  Maggiore Giovanni  Riva 
di  Vi l lasanta, eroicamente caduto nel  1916 

nel  Trent ino e di  suo f ig l io Alberto,  
Sottotenente dei  Bersagl ier i  appena 

dic iot tenne, Medagl ia d ’Oro al  VM, che 

cadde al  biv io d i  Paradiso pochi  minut i  pr ima 
del la cessazioni  del le ost i l i tà,  mentre al la 

testa dei  suoi  valorosi  Bersagl ier i  con 
intemerato coraggio inseguiva i l  nemico             

in r i t i rata.  La sua glor iosa morte fu esal tata 
e r ievocata anche da Gabr ie le d’Annunzio            

i l  5 Maggio 1919 al l ’Augusteo di  Roma. 
Davant i  a quel le due tombe avvol te nel  

s i lenzio i l  v is i tatore sosta e legge una scr i t ta 
che celebra quel l ’eroico ragazzo di  nome 

Alberto,  Sottotenente dic iot tenne dei  
Bersagl ier i ,  e nel  leggerla non può non 
trat tenere la commozione. “Guardami               
i l  pet to,  Babbo e dimmi:  sei  contento? 

Alberto più che mai tuo Padre ora mi sento! 
Ma la povera Mamma r imasta così  sola? 

Un’al tra Madre,  I ta l ia,  d i  noi  la r iconsola!”  
Ma oggi  del la pr ima guerra mondiale 
dobbiamo doverosamente r icordare                

la  f iorente gioventù che vi  par tec ipò.               
La cronaca mi l i tare del l ’epoca così la 

descr iveva nel l ’ordine del  giorno f i rmato dal  
generale Armando Diaz i l  18 novembre 1917: 

" I  g iovani soldat i  del la c lasse 1899 hanno 
avuto i l  battes imo del  fuoco. I l  loro contegno 

è stato magni f ico".  E aggiungeva, 
immortalandol i  per  sempre: "L i  ho vis t i               

i  ragazzi  del  ’99.  Andavano in pr ima l inea 
cantando. L i  ho vist i  tornare in esigua 

schiera.  Cantavano ancora".  
La let teratura ha raccontato,  con la penna 

del  Vate del la Nuova I ta l ia,  i l  passaggio 
t remendo di  un’ intera generazione                 

d i  adolescenti  dal la famigl ia a l la tr incea:  
"La madre v i  ravvivava i  capel l i ,  accendeva 

la lampada dei  vostr i  s tudi ,  r imboccava               
i l  lenzuolo dei  vostr i  r iposi .  Eravate ier i  
fanciul l i  e c i  appar i te oggi  così  grandi !" .  

Quei  grandi fanciu l l i  erano nat i  l ’u l t imo anno 
del l ’Ot tocento:  da qui i l  loro nome e 

cognome, "I  ragazzi  del  ‘99".  Fu l ’u l t ima leva 
di  265 mi la i ta l iani  chiamat i  a "res istere,  

resistere,  res istere!"  ….decine di  migl ia ia             
d i  loro non sono più tornat i  dal  fronte             

del  Nord-est .  Un dato certo non esiste,               
in un conf l i t to che per l ’ I ta l ia ha s igni f icato 

seicentomi la mort i  e quasi  un mi l ione               
d i  fer i t i ,  d i  cui  la metà muti lat i .  

 
ORA TUTTI IN PIEDI!: ONORE A LORO, 

ONORE AI NOSTRI MERAVIGLIOSI 
RAGAZZI DEL '99, AUTENTICA 

ARISTOCRAZIA DI VALORE, 
CORAGGIO, ARDIMENTO E AMOR             

DI PATRIA DELLA MIGLIORE ITALIA!  


